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Còtìiò'ékrrétìtB ein la Po'sla" ' 

'lioina, 10 novembre 

1 dopatati continuano ad arrivare 
alla syooiolatd, e iVIc^ntecitorio noomin-
cìa |l suo lavbrio di opmd'inazioni oh'e 
dumnti'un giorno. 

SpoondOi l'odierno^ ̂  bollettino, la .si­
tuazione 's,àì'ébbé quésta: 

I tniuistsriali ritengono ohe l'ou. Gio-
litti avrà '.inooi'a la m^geioraiiza, oen-
ohè,al^qi4anSo ijidotta. 'Si ,oalóòljt ^^obs ,il 
Mìnìsl'er'ó'ilVl'à "uria t'orfa compatta di 
220 deputati, mentre dall'alta^ parte 
staranno circa 195 avversari.' 

Seo«9)teigl3< o,ppp8)|ta"i4!i)u&ti><;alooli 
nonijsareboero anolto esattij wai si av-. 
viqinere.bberp alla reiUà.i lAlouni 'parò 
credono che,' date certe'eVanieuzei l'Op-
postjiione. po$aa larrivare > a, 2051 Ivotii. ' ' 
quali oortatjieate'.pptrebbero mettèiie il 
Ministero in minoranza. 

diMSI«tt«»W 
stero, non è ancora jCerto. 

Un autor'èvolè' uòmo 'politico mi di­
ceva og^ijdhe, tiià le mbltepiobabil^tà,, 
TI sarebbe'ÌJ'OBlla di urfàccol'ao fra n}j-' 
nistÌTiaii 'e Dp'pdéitort pél* 6|iit(ii}4rÀ una 
discussione e venij-esubit'o'àrvolò. Quello ' 
olle'6 fteKó'è"qttè3l6: ,clìé,''tati'ttf'l'ori. 
OI(>litti, bhtì gh 'dliiiiSI del M'iiiist'ei'o, 'sa-
rebbert* dtópdàti''a'fat;e tuia 'cHsi, iiiil-bhè 
foksq anima del nuòVo Gabittetto T'on. 
ZailiiMelli.'al(i<i 'ihv'éce telila 'di ' far 
sorgdrtfidèile 'oórafllioiiziorti per; hajjrire 
la ,tia''8fll"o!tì.' Di 'RiiaM; ('Mah 'èj' 'ìiiàÀ-
c&fUbbebnè quésta!)' ' ' ' ' " 

Circola anche la voce che u,n gruppo 
di'ritldipèndénti*'(quello'l'lllrn'to^iil'Mi-
lanb)Tai*ebbe sforzi gl-andls4iriit p'él- ad -
pliare il suo circolo e ra'&ogti^re oo-
lotiofébé 'intendono!'abbantìó'hirA "il Mi­
nistero senza pa'ailire 'a'Dèstra. ' 

Dall'.altt'ó'Ià'eb, '^('annuiizìa' ohe qdesti 
dissidéBti'tdirànnò Uliii'riuni9ne propria 
per àtrlè^Jlre il"l(irb'dtltìè^lame'nto,'fe't'io' 
il 'Mim^ti^ro, e 'còncbtdit'rsi 'sòpi'a h'Icuno 
drohiarazionij comuni, le quMi"sai'eb'bfefo' 
le seg'uerìti; « n i u ,1 

Èiel ritèiigono Inadeguati i provve­
dimenti pl*ofjOsti dal Mi'iìistèro; qulildi 
gli neèaW 1̂  Bdlicia per l 'iV^eniré'ma 
iatenddili)»r!riianeré fedeli illè iradiziolli, 
del partito di |Sinistra. 

Gli''« l)dipelideii'ti'4''Vannoassicurando 
che l'onof'evòle'S™nino'u'on h'a nbal"i'-' 
niziato pratiche di accordi 'con Rudint. 

UnMmportftnte intervista 
sulla situazione parlamentare 

U ParUmenio pubblica un'intervista 
di um suoi collabpratore icoii un depu­
tato lOhe ha una pasizione politica im-i 
portante laioontìsoerebbe aifonJola ai-
tua^iHne parlamentare^ i ' 

Interrogato lotorno alla maggioranza 
parlamentar^mi duputatoii avrebbe nn-
sposto: . ' i l 

.—, Il ministoilo ,è ancora abbastanza 
forte, calcolandosi che la ' maggioi'anza 
sia soemalii isiolo di .ventiio trenta «voti 
durante le vacanze. J?erò ^ . . ha i sog- i 
giunto T- occorre chei Giolitti sia m.i 
soluto ift inantenere ila posiziona con > 
l'energia a la .fermezza mostra*? finora.-

Il deputatq prevede ohe le prossime 

m\mìK mmnmi 
CUmiatologia' italiana 
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L'annuario statistico italiano con­
tiene, inlioiina alle meteettologià italiana, 
dati jinteresaanti^imi tirslatlvi all' aniio 
1891. 

Considerando le medie,ottenute per 
wna serje.idi anni si osservai.ohe in ge­
nerale la temperatura,.media annila va 
aqtqeetftojlossi wìmtb fiba.| ^i procede 
dflj.lOQfdl «1 BUd.s i-|. ' ' I n , '111 

fl.jweeeli oheùh» la temperatura, più 
o1e,Yatp<i^.generalmente -ili fneseldi iui-
glio,[,«sJvp iDicalciiniei istpzioni. del iMe^i 
dit^inn^pi^ejflelle isole oOMe'. spaselo là 
tefi!Ber.?tMB«j .di iliigllo.isupsra diijoob. 
qu.«))*'i«Ìi,f>gosto. iti.'i-'iiM a 1,11 l'ji 

I massimi assoluti più elevati si os-
seryanfl,..nel'jTav&liflt» /iallaPiigMe (lìlog!. 
già, i4gi8),nella peniteia Sftlandna (Leceej i 
4l,%,*,Coseof(»,ii4Ii&j inliSiciliai(fa> 
termo, 45,5) e in Sardegnaq (Sassadl' 

! . . , , 1 I. ili I I .'I 

sedute della Camera saranno tempestosa. 
Ma però Giolitti hd mnstr.ilo di essere 
iiumo di cnmb.tttiinèiitrt, e t.ile d.i non 
Sgomentarsi davanti alle diffroolt.i.' 
1 Egli disse a Dronero di rionsidcrarsi 
corno una sentinella avanzata pronta a 
èederé il postò; ma non lo fari Senza 
^ver fatto fuoco sul nemico, sraofit.indo 
dal posto in tutte le regolo e dando'la 
consegna al caporale. 
ì Non va dimenticate che al suo 
programmi dovesi la ricostituzione dei 
partiti, od egli farà ogni sl'ortó'jieMhè, 
ne il llnutamentù dèi ministero dovesse 
n'Venire, avvenga senza che ritò'rni 
'alitioà'confUs'oii'e. ' ' 

Dèi resto "qualot-a l'evehtualità del 
•itiro di Giolitti'si avverasse'- '- éven-

•.ualità la. q(uàie non pare sicura né iin-
ninente - ^ ndii escludesi la"posiibilitti 

ijhe lui stesso sia inb&ribato della rictì-
4titu?ion6 del Gibinotto. ' ' 

'Qbl 'l'intdrvistatore cinese; 
— E èe Grolitti non accettasse? 
11 personag{l:itì'risitdse: 
— CóevBBÌè alle' sue dichiarazioni, 

'ohorevole Giolitti militerebbe sempre' 
ielle file della Sinistra sostenendo coi 

.lu'oi amici '4ue! Gàbiriel;to che lerrà 
ilta la bandiera' del suo partito. 

Passando a parlare dell'eveiituaiità 
ii un ministero Zaiiardi'lli', il' perso 
laggio iiiteryistàto disse: ' 

— 'Gi'o'rrti ' addietro' l'on. Zanardelli 
lìsse che ridnostaute i più insistenti 
.ehtativl che gli'sono stati fattile ch'è 
incora si fanno dai di*^rsi rappreson'-
anli dei' gi'uppi d'opposiziLne, egli per-
listerà nel proposito di non 'entrare lA 
lessttlia cómhinazione. lìlgli tiene sopra-

fio e or quello^ Uei ^uo,! vap annoi a 
'ivóre d̂i Gioli't^i, ' qliè l'epijta | l'unico 
lomo ad_atlo'i|i questo mpm^nfo a oop,-
lu'rri a^'termìne Ja ^campagna iniziata 
)8rjlà i-ioostitaziohe sei-jìi e, po6)t|,va 
Iella finanzi e dèli'eqo^òmia nazlopale, 
1 peij. combattere J a ' ?ospirazione qpn-
,ro il,credito dql'paese. lì l'on. Gio-
itti da parte sua, quantunque non i-
fnori certamente l'armeggio delle op-
josizioni coalizzate, con'ser.^a Jai.sufl,'<a-
iituaie tranquiDitii, a serenità, le conti-
ma a occuparsi anzi più .alacremente 
Ielle quistioniiflnanziarieie dei provr 
redimenti annunziati a Drenerò. 

L'intervistato qoncjjm^se^icsiji^o; 
— Già vedasi qualche primo segno del 

lenefici'o dei provvad'imenti, sa nonjnella 
lorse, almeno nei circoli che hanno m-
nfluenza sulle Borse. Ma bisognerebbe 
leu laséiare a Ojolìtti il tempo neces-
lario ad esplicare e ad attuare i riifipdi, 
Jn cambiamento di Gabinetto in qui-sto 

momento 8ail8bbB',ilat5maggief' ' jattnta 
^heijjotesseicapitare ai paese. A furia 
dnniutar programma,ossia ricette/, l'am-
lualato muoi'e, né alcuno dei nOstVi ull-

r ini è senza peccato. 
(In sdstahza le dichiarazioni fatte da 

Questo deputato, che ha una posizione 
politica .libporjianlS,, al < redattore -idei 
Parlamento, concordano colle previsioni 
potttenute nella precedente corrispon-
denzi< da Roma. — iN. d. R) n 

~n—r ? rr-,—i 
; Ouirè anoiniobigliato d'afUt-
t n r e nei centro della oi,ttà. 

Pej- trattative l'ivolgersi m via della 
Po«a;-n,''12,""II piano.-'* " 

41,9;''si càservano pure màssime tem­
perature molt.) elevate nella va(le del 
Po (Bologna, 89,5, Milano e Viéenza, 
37,5, Alessandria, 37,1.) 

Róma e'Napoli segnano 37,3. 
1 mimmi assolliti più bassi risultano 

per il Piemonte (Alessandria, 17,7 sotto 
lo ' zero, Torlho, 15,5), per il Veneto 
(Belluno, 1(J,6, Vicenza li], per l 'É-
«^^-(Modéiifjr l4,e"Bologna, 12,4), 
per le Marche (Camerino, 15,) per gli 
;ji.bruzzi (Aquila, 14,9). 

Bettmaontmria NapBli.'in Palermo e 
nella inamoF toga 4|ll||,proi5inBÌe me-

, L'umidità asaoluta o tensione del 
TapOre<a»4«^b tt«H'iàlMd&ferU''^à^iiiienta 
insieme alld. temperatura, r laeghi rnà-
^ittimi|i lianno nallMnvèrn'tr e nell'au-
junilo II una. umidità' 'minore deJ'>con' 
Ijinentali'j meile altre stazlóuì r''han<io. 
iDÌnorei:ii ' . - , I tri'-iu , i u 

Le coste dell'Adriatico hadno, Ispe-
<ialmehte nell'invernri, un indfca' igro'-
iiatiooJpiù alevato del Tirreno." ' ' 

•libi defiressioni atmosferiche; apporta-

LA CO}[FEEENZà.M0MHIA 

Le rivelazioni dei nostfi delegati 
'Torino 16 — Provenienti da Parigi 

passaroiio i delegati filla Conferenza 
De Renzis e Zpppa. Dissero le trattative 
della Conferenza,monetaria essere state 
laboriosissime al punto che ogni giorno 
oredev,aDO ohe tutto 'andasse a monte. 
ESSI trovarono benevola accoglienza 
presso 1 ministri, e presso Garpot spa-, 
oia|if^JHe^iii S f̂jKvio i, fteU'iipprD^àiìoiieC 
della Cimerà,, 

Confermano che la Gonveuzione e 
soltanto l'attuazione anteoipata della 
cl.luiòli di liquidazione riguardante gli 
spezzati, convenuta nel 1885 da Bllena, 
Luzzatti e Siinonelli. 

Pai^iffì i e - i - . I I Governo presenterà 
prestissimo alia CAnioivi la Oónveti'zione' 
monetaria firmata ieri dai delegati'delle 
cinque 1 potenze dfll' unione' latina, Le 
Camere lai discuteranno subito, dovendo 
andare in vigore li 30 gennaio. 

N)STRI. 
. coiivèiiiiwita 

TelegVafano da Milailo, 17: 
Il cancelliere Éalnolcy, dopo di es 

sersi congedato, qoijdial/jente. da Bnp 
e da Nigra, partì 'alia'^or^* 15,5 per San 
Remo, salutato alla Stazione dal Pre­
fetto. 

Brin ripartirà domani alle 11.30 per 
Roma. 

Nigra ripaitirà per Vienna entro due 
tre 'giorni. 

' Pensiamo aiFagrieoItuFa! 
La crisi c'è, e grave; inutile negarla. 

La rendita italiana cala, il cambio cre­
sce, il commercio soffro, il paese è soo-
faggiato, scettico, cdn poca energia e 
poca iniziativa. Le cause e I i, colpevoli 
sono noti. 
. Il nostro piesa ha avuto il torto di 
spandere più di quanto potesse incassare, 
ed ha speso troppo ed anche malo. 
L'Italia avrebbe potuto rivaleggiare nei-
r Industriai coli'Inghilteria e con la 
Francia ; si sarebbe m breve emancipala 
dall'estoru, ma la famosa tariffa doga­
nale fu altra della nostre sventure. Le 
nostre industrio trascinarono una vita 
artifloiale, par impulso fittizio dato dai 
Governo, sicché i prodotti nazionali, 
dazio compreso, venivano a costare più 
di quanto ooslaiano i prodotti esteri.' 

Ma da alcuni si gridò su tutti i toni 
che bisognava proteggere il lavoro nji-
zionale. i 

Che avvenne? Che i piccoli risparmi, 
con tante promessa, l:urono attirati alle 
industriai.èspticiia, ed alle pericolose 
speculazioni edilizie, e la povera agri­
coltura, ohe darebbe lavoro e ricchezza 
ad una popolazione,doppia, fu abbando­
nata per inseguire le larve fuggenti di 
guadagni ipotetici. 

Infatti i capitali percorsero cattiva 
strada; il credito si fa preziosoj nle 
illusioni precipilaiono nai fallimonti e 
nelle orisi; le città, ad epoche Asse, 
hanno la piaga dei disoccupati) e sotto 
la vaste tettpie dogli stabili urenti me-
tallui'gio) sileuziobi e desei'ti, le mac-

trici del cattivo tempo, giungono in I-
talia per io più da ponente. 

Le Alpi rallentano e moderano nel 
sottentriono l'effetto delle variizioni 
atmos l'eriche. 

La direziona dei vanti predominanti 
è determinata dalla situazione dai luo­
ghi rispetto ai mare od alla grande 
pianura padana ed alla óiie catane idi 
montagne; combinata questa causa coi 
movimenti generali dell'atmosfera da 
ovest a sud-ovest ad est a nord-est. 

I venti locali possono essere modifl-
oatì dalle condizioni topografiche e va­
riano secondo lo stagioni. 

Per esempio, la città di Roma, quan­
tunque djsti 18 chilometri, dal'raare in 
linea retta, prova nelle orp più calde 
dei giorno il refrigerio della brezza ma­
rina; l'aria tresca di marp, arrivar nella 
aittà dopo,'mezzogiorno, a dura iìno 
verso il tramonto, dppo il qu^le 'cpminoia 
la brezza di' terra. 
1 Si notano nell' anno due massimi e 
due mìnimi di annebblameiuo de| cielo, 
spotìialiirenta nella'regione alniiii! p nella 
Valle' del' Po. ' " ' ' 
I I 'due 'massimi avvengono nello sta­

gioni, intermedie, prima'verà ed autunno, 

chine giacciono inerti attendendo tempi 
mirplinri. 

Ma. finalmente, anclie pei l'agricol­
tura è venuto il suo momento. Già l'on 
Maggiorino Ferraris nel congresso e-
oononnco di Tonno lanciò il grido: 
« pensiamo all'agricoltura » ! 

Anobe l'Adria/tco esclama; « Codesto 
dramm i della Banca e della Bors.i cui 
assistiamo, di cui ogni atto rappresenta 
una sventura; il ribasso del valori, l'au­
mento dei oarabiu, l'aumento da/ tasso 
di sconto e la deficienza della moneta, 
servirà a far convergare gli sguardi 
del (governo e de! popolo sulla terra, 
che r.Tcchiude tanti tesori ». 

L'Italia è una nazione assenzialmpnte 
agricola, per i suoi terreni, per il clima, 
per il sole, per le tradizioni. Se l'In­
ghilterra ha il ferro e il carbon fossile, 
rioi abbiamo u'n sottosuolo ancora vergine^ 
e centinaia di migliaia di ettari ancora 
incolti. La nostra ricchezza è colà. Se 
andremo a cercarla altrove, finiremn 
col fallimento. Per non aver vo'uto 
oomprendare questo, siamo ridotti nelle 
non liete condizioni attuali; sa lo com­
prenderemo ora potremo risollevarci. 

I^on siamo noi soli a dirlo; all'estaro 
lo ripetono da parecchio tempo. Proprio 
in questi giorni un giornale tedesco 
concludeva un suo articolo sulla finanza 
italiana, con le seguenti parole: «L'u­
nica via di salvazione per l'Italia è l'a­
gricoltura: quattro buona annate agri-
Cole consecutive, possono ristabilire il 
bilancio dello Stato e del paese ». 
' Ma le annate buone, nou vengono sol­
tanto dal cielb. L'agriooltU!;a npp è piti 
òosa empirica, ma una scienza che ab­
bisogna di capitali e di intilliganza. Por 
gli uni 0 per l'altra non conviene at 
tendere tutto dal Governo, ma molto 
dall(i iniziativa delle class: dirigenti. 

Comprondaranno esse questo ohe none 
soltanto un dovere, ma un interesse di 
difesa sooialp? Perchè, non illudiamoci: 
la orisi della economia lìnjsce o prima 
0 dopo col degenerare nella orisi della 
società. La stona parla chiaro! 

Ciò scrive il Villaggio ; e <ioi aggiun­
giamo quinto altra volta ricordammo, 
tjhe le fonti dalla ricchezza par l'Italia 
sono duo: la terra e il mare. 
' Pur groppo, pome lâ  .prima, non è a 
sufficienza! s^ifeoaralal nèrtiftìeiio' il se­
condo, che resa grandi le nostra repub-
bliolie di Amalfi, di Pisa, di GenoV|>„di 
Venezia, non è più curato quanto do­
vrebbe essere. ' 

LA FACCENDA DEL RISO 
de l la d i t t o Pinta ' 

1 Molti non ricordano icorae sia avve­
nuta la faccenda dei 'risi della ditta 
Pinta a C. di Novara, per la qqale ven­
nero arrestati Costanzo Chauvet ed il 
coram. Gallina. 

Ecco come andarono le cose: 
La legga par l'iBlporfuiona tempo­

ranea del riso, dava facoltà ai corairrer-
Cianti di questo genero, di fare entrare 
in Italia, mediante il deposito di un dazio 
corrispondente, il riso greggio perchè 
fosse qui brillalo, e poi, i^ntro sèi liiesi, 
I sportato. Al inoinonto dèli' esp'ortazìone, 
le dogma riinlwrsavano ai comrneroianti 
il dazio già pagato. 

L'interpret,uioiia di questa legge, por 

con 'p'revalenza''nall'autunnòii' ramimi, 
nelle stagioni estreme, inverno ed eslate, 
con prevalenza dei mimmo iii astata. 

Per la distribuzione della pioggia, 
l'alta Italia si trova in condizioni di­
verse della media o più ancoi'ft ,delia 
raeridionaìp. 

In quest'ultima con Olio duo sole sta­
gioni all'anno, una asciutta a l'altra 
piovosa; nell'alta Itali i pravalgon,) in­
vece dna massimi^ a diia^ miiiiini. 

Sono'roagg|prinàn(e pùno.,0 le pro­
vinolo di Udina e Bulluiio, nello quali 
cndel circa per lin metro e mezzo d'ac­
qua ' all'anno. ' ' ' 

Ad esse vlen dietro quella di Ge­
nova, con millimetri 1,302; indi la prò-
vlncia di Vicenza, con. l,Ì70fciroa. ••< 

Le ragioni d'Italia'idova pi'iva mono 
sono la óàpiitaiiata, la ponisela Saleti.^ 
tuia a la Sardegna. ' 

Dall'esame della distribuziona della 
pioggia por regioni risulta up fatta'n'P^ 
tevotó! hell'alta Italia, l'iiiVemb mptpo'-
rioo ò la stagione rfieno piovgja ,idel-
raiwifft.ad onta che in .esso non 'entri 
il miniino.iprlncipal», ma il ' secondario, ' 
considemmlo" is dlstribpaloh^'' 'nl^ilsi! '̂,' 

Da Itimipi in 'giù,"sènza eccezióne 

; I ^ ^ , , , , . ' , , , lì •• l. 'ltl- i.' 
riguardo alla proroga di sei, mesi, diede 
luogo a non pitjoule discussioni e pale, 
miohe tra la amministrazione dellii Stato 
favorevole e i'avvooatur'a erariale, oou'-
trarla. i i 

Durante questa lotta, la ditta Finto 
di Novara maistova presso l'ammini­
strazione por ottenore una proroga al-, 
l'esportazione, oltre i sei mesi; e.quanijo 
4uosta proroga non ha potuto ottenoi'e, 
presentò,gli... equipollènti par diirtostrare 
che, malgrado il ri^o brillalo non fosse 
jiassatp, par le dogane, pure .era stato 
esportato, , . ' , i 

11 oav. Finto aveva depositato 500 
mila lire, porr ,uua grossa i quantità d i ' 
riso indiani). Dopo corto tempo, seguondp ' 
le .norme doganali e discaricando lo par.-
tite, fece (Uscire mna ' parte • deli detto 
riso; l'altra parte assumeva, opra6''ldii' 
rebbero gli avvocati,, idi averla» esppfi.' 
tata non curando|dii aderapiereiallo,for­
malità dpganali.. . I I, , . 1 

Ammesso a giustifloare per via di..'i e-
quipolienti la sua affermazione, m luogo 
della bollette dog,(nali eo)" !i*elntivo|.tfil-
soarico alla dogana, ove ,ilf dep'oslto si 
era operato, presentò polizze-teli carico 
e noie df spedizioni- fe^rov)afie\''^o)ié 
dovevano servire a dimostrare 'quali vie" 
avesse prese il riso, pei',„i ' frodare lo"' 
Stato. .1 I 

E poiché d lui solo sarebbe stato dif­
ficile compiere l'operazione, si assodò 
nell'impresa Costanzo Chauvet perchè, 
con la sua influenza, la sua' autorì1)à,i e," ' 
occorrendo, con altri mezzi, facesse lao- ' 
Gettare gli equipollenti, al Ministero 
dello finanze, dalla Divisione che eser­
cita il contBolloi.su itutte le praticlre 
^he riguardano gli afifari doganali.' 

E lo Chauvet, infatti, portò'ini'stesso 
!e pohgze di carico e le noie di -ispe- ' 
dizione ferroviaria alla Divisione, di 
CUI era capo allor,a d .commi'- Gallina, 
le fece riooaoscere bea latte,'le> teaa 
accettare; e...i lo Stato tu frodato di 
275,000 lire. 
, Venuta in campo la questione, la 
Corninissiqne d'inohiejta, dopo di avere 
profqndanienta esapiiaata le cose, oon-. 
eluse ohe tuttj o j quasij itutti i| docu^ 
menti presentati jdal iBinto per ottenere 
I rimborsi, mano o duplicati,'o alterati, 
0 falsi.:VJ ora, l'istruzipne giudiziaria 
pare sia venuta all'altra opncluslone che ' 
di queste alterazionije falslfioazioni fos­
sero mienti così Ip Chauvet che. pre­
sentala i documenti,! cornei il Gallina' 
olle li acpoglieva. Onde gin arresti d i 
Roma, ohe fanno seguito a quello" già 
avvpnuto dal oav. Pinip a Novara. 

L'arresip di Costanzo Qliauvat e da! 
opmipojnìator Cesare Gallina fu ordi­
nato dal procuratone dei rei per t re d i ' ' 
stinti reati- primo truffa ai danni dello 
Stato," secondo falso m soi'ittura' pub-• 
blica; terzo corruzione di pubblici t'uniJ. 
zionari, ,, , . i il 

I fatti SI possono riassumere cosìi il ' 
Pipto iiyrebbe ricorso alia .influenti r e - " 
lazipm di Costanzo.Chauvet dopp ' ave r ' 
battutp a ' tut te le porte,.a quando vide • 
ii ricuppro delle serame disperato;, 'lo 
Chauvet avrebbe vpluto li venti i.'per'' 
canto (diciamo H 20 per cento)"; a'.i 
funzionari compromessi della "Direzione 
generale dalle gabelle, ordinando in'fa-' 
vore del Pinta il pagamento', ludebìtoi' 
livrobbere voluto prima essi Jieile^inani! 
la garanzia che Cliauvat era stato pagato'. • 

.•••il. .ili I ! • I II I i r l i 
r^ 1 , , Y 11 I , Il j , i i . i i . ' i j . 1» i 

il numero più bassp è dato dall'estate, 
sino ad avere quasi la oompletaisiooità 
nella Sicilia e nella Sardegna. 

II numero dei giorni con precipita­
zione di pioggia, di neve a di grandmo, 
varia nali'aniip, fra limiti ostassissimi, 
secondo 1 luoghi, ' , 

Siracusa segna una media di 72.8 
giorni piovosi all'auuo, (idinp 148,7i 

L.i neve cada con qualcbp frequenza 
nella regione alpina e nella grande 
valle del Pu e diminuisce naturalmente 
procedendo vorso il Sud e collo sce­
mare dell'altitudma; ò più abbondante 
§ui versante Adriatico ohe sul medi­
terraneo dpirAppenuiuof ' scarsa nei. , 
luoghi vicini'a grandi masse.d'acqua, 
maro o laghi. , . , I 

In Sicilia e in Sardegna costituisce 
un faiiòmeno ecqezipnale, salvo la, oima 
elevate dei monti, , , i , 
, Nell'estate, la valle padana è la più 
battuta, daljjj grn(idi,ije;, alj'jnpontro, 
nell'inverno quanta ,si fpvina opn qual­
che tròquenzt» HfsUa niedia' a, ^assa Ita' 
Ila, speeialmante sul .V.erasnte' M.editeiv 
itaiie'o ,e, si os'serya allora, di rade, nella 
regiope, settanitrl9nala, i . , 

U Dotlorn, 
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IL FRIULI 

LA CAMPANA 
OFIERTADALLUITTÀ DI MOSCA 

^dalla Qaizetta del Popolo) 
L'offerta d'una campana in segno di 

gratitudine per le feste francesi ai ma­
rinari russi, a tutta prima fu messa in 
dubbio per la sua stravaganza umori­
stica. 

Una campana ai figli di Voltaire ! Era 
una satira? Un invito alla penitenza? 
Una malizia per far sentire quotidia­
namente il protettorato Moscovita ? 

In conclusione non si voleva credere, 
e tutti s'aspettavauo al regalo di qual-
clie statua, di qualche gruppo colossale, 
che rammentasse ai posteri le feste 
franco-russe in modo un po' piii con­
forme ai tempi moderni ed al carattere 
del popolo francese, republioano radicale 
e laico. 

Pare ohe questo fosse un eri-ore. 
11 regalo della campana sembra véro; 

i russi lo faranno con tutta sincerità 
d'animo, convinti di non poter fare re­
galo yiii accetto. Esso non è né una sa­
tira, uè un invito a convertirsi alla ré^ 
ligiòne ortodossa.-: È un dohd del cuore, 
e nessun russo avrebbe mai immaginato 
che un dono di tal genere suscitasse 
nell'Europa centrale e occidentale uno 
scoppio di risa ironiche. 

Ma, non è questa la prima volta CIIOÌ 
malgrado ogni loro buon volere, i russi 
prendono verso la Francia delle cantonate 
semiserie. 

Dopo 1 colloqui di Tilsit e l'intimo 
accordo tra Napoleone e lo Czar Ales­
sandro primo, i due imperatori posero 
estrema cura a farsi rappresentare l'uno 
presso dell'altro, dà personaggi alta­
mente simpatici e graditi, affinchè l'al­
leanza non subissa avarie per le impru­
denze degli ambasciatori. 

Napoleone ebbe la mano felicissima 
nella scelta, e il suo ambasoiadore a 
Pietroburgo, Caulainoourt, duca di Vi­
cenza, rispose pienamente alla 'fiducia 
comune e alle esigenze della situazione. 

Alessandro.primo credette aver tro­
vato egli pure il suo merlo bianco, e 
mandò a rappresentarlo a Parigi il ge­
nerale conte Tolstoi, raccomandandolo 
vivamente alla Corte Imperiale di Fran­
cia. 

Questa accolse il rappresentante della 
potenza alleata con onori superlativi, 
come recentemente l'ammiraglio Avel-
lan. Marat, cognato dell'Imperatore, 
s'era fatto costruire una bellissima pa­
lazzina. — Murati gli disse Napoleone, 
quanto vi costa ? — Quattrocènto mila 
lire. — Ma non parlo de' quattro muri; 
intendo il fabbricato e quanto contiene, 
mobili, vasellame, ecc. - ^ In questo 
caso mi costa un milione, -i- Domani 
vi si pagherà questa somma. Là palaz­
zina è dell'ambasoiatora russo, 

A queste cortesie, l'ambasoiadore 
ch'era mandato in Francia con la mis­
sione di cattivarsi le simpatie del gran 
capitano, credette da buon russo ese­
guire il mandato, ed invece.... fu il re­
galo della campana I 

Nelle conversazioni, nei ricevimenti, 
non aperse mai labbro, e se si abbando­
nava a qualche sfogo, non gli uscivan 
di bocca che sconcordanze... come la 
campana 1 

Un giorno, dopo avere assistito a una 
caccia imperiale, se ne ritornava in car­
rozza col maresciallo Ney e il principe 
Borghese. Strada facojidp" égli man­
tenne con insistenza la conversazione 
sopra argomenti militari, vantando gli 
eserciti russi a detrimento d'ogni altro, 
e attribuendo le sue sconfitte al caso, 
a circostanze disgraziate, ad ordini male 
interpretati, e non mai al valore delle 
truppe francesi; e lasciò intravedere una 
speranza di rivincita, tanto ohe Ney 
dovette redarguirlo, e mancò poco ne 
seguisse un duello,. 

Si aspettava uu ringraaiamento pel 
dono della palazzina: l'ambasciatore, 
borbottando, la disse incomoda. 

Un' altra volta Napoleone, per tran-
quilizzarlo sempre più sulle intenzioni 
pacifiche della Francia, disse ridendo : 
«Ah bah! Fa troppo freddo in Russia. 
«Chi vorrebbe la vostra neve, mentre 
« potete desiderare il nostro bel clima. » 
L'ambasciatore per mostrarsi cortese 
replicò ,« anche i francesi poter dor-
« mire sonni tranquilli, perc/ié il Nord 
1 essendo corrotto quasi come la Fran-
e Ola, questa non aveva a temer nulla 
« da lui ». 

Soggiunse quindi che, quanto a lui, 
preteriva la nove di Russia al bel clima 
di Francia. 

Un diplomatico così originale non 
poteva stare un pezzo ambasciatore a 
Parigi per tener viva l'alleanza. Ales­
sandro mandò iu sua vece il principe 
Koui'akine. 

Peggio che gridar di notte. Tolstoi 
era il regalo d'una sola campana, Kou-
rakine fu quello d'una dozzlia. 

Costui, a differenza dei predecessore, 
che credendo di far carezze graffiava, 
era pieno d'amenità e tutto oorapliriien-
toso. Ma disgraziatamente' una defor­

mità caratteristica, m ì a oorptiloiiza e-
normé,; la gotta, il-iSiiO; gusto': .liér le ' 
fogge'all'iuitioa, per; gli obiti di;:,broc-:: 
cato dorato, sopracàrichi di ; pizzi, di 
pietra preziose, di diamanti, éostel-
ìati :di:plapcllS;4i.brilìaiìti|.d'inftniti. or-
dj'rfi oàvàfiereschi'; là.'saa :mauìa d'iitia 
etichetta formalista, d'un cerimoniale 
stranamente pomposo, d'un personale 
più stravagantemente numeroso ; e in 
prima linea, i quattro bastardi, del prin­
cipe, le assiiiuità al teatro dell'Opera, e 
là comica gravità con cui paterna­
mente fungeva da paciere e mediatore 
tra le cantanti e le ballerine; lo co­
persero in breve tempo di ridicolo. 

S'immagini il lettore che, per recarsi 
•in villeggiatura a terminarvi una con­
valescenza, egli tenne —• in mezzo a 
Parigi! — l'ordine ohe segue: i molti 
suoi domestici precedevano marciando 
due a due in processione, primi i più 
piccoli, i più alti da ultimo. Seguiva il 
principe, portato, come il papa, in un 
seggiolone dorato, avvolto in una veste 
da camera di velluto, e il capò coperto 
da uu cappello di paglia. Dietro il seg­
giolone procedevano tutti i membri 
della legazione, e il corteo terminava 
coi segretari particolari e i camerieri 
iu grande livrea. Né pago di questa 
eccentricità, fece fare un'incisione ohe. 
lo rappresentava di profilo sopra una se­
dia gestatoria, con una mano sotto la 
benda che gli copre la contusione. L'in­
cisione porta queta leggenda: Il prin-
oipe Alessandro Kourakine nel suo 
stato di Lazzaro della sorittura saora. 

L'intenzióne di Alessandro I nel mati-
d re a Napoleone (ad un Napoleone!) 
un tale originale, era certo la più pa­
cifica, vale a dire ottima sostanzial­
mente. Ma fu una nUova prova della 
poca attitudine dei russi a conoscere 
l'Occidente — e gli umori dei suoi sta­
tisti e dei suoi popoli. 

La birrarria dei cittadini di Mosca 
ohe mandano una campana alla patria 
di Voltaire, è una riconferma di que­
sta verità, con ciò solo che questa volta 
il grànchio è preso dal popolo e non 
più dal Governo. 

I francesi nel loro intimo debbono 
riderne à crepapelle; ma /non possono 
farlo in pubblico, pei-, rispetto umano, 
poiché — campana o non campana — 
l'intenzione dei donatori è eccèllente 
per la Francia. 

Ma gl'ingleai e i. tedeschi si tengono 
i flanohi al pensiero dèlia figura che 
dovrà fare il Consiglio Municipale di 
Parigi, composto di atei„di razionalisti, 
di liberi pensatori, quando per oonve-
nienza assisterà all'inaugurazione . di 
quel simbolo dell'ortodossia e dell'au­
tocrazìa. 

CALEIDOSCOPIO 
I versi. 
Al ricevimento offerto al Circolo degli Artisti 

di Firenze ai congreasisti della > Dante AU-
ghìari «, Vanna martedì sera cantato il aoguanta 
inno della Società, le cui i arote sono di autore 
ignoto, omelie vehae musicatoi dàt maestro Ric­
cardo Matini : 

A forti propositi 
Ad alti paonari 
Ritempra Ta gli animi, 
Divino Atigliieri; 
Eiaorta là Patria 
Sia degna tli Te ! 

Ovunque dell' aquile 
Seguendo il cammino, 
Il provvido imperio 
Del dritto latino 
S'asaiae, e dei popoli 
Un popolo fa'; 

D'I tal ia pacifloo 
Triona r idioma, 
Figliuol non degenera 
Dal verbo di Roma, 
Col segno che l'auspice 
Suo Vaie gli die. 

X 
Cronache friulane. 
Novembre fl35y). Ciotto dagli Abati, Priora 

del Convanto dì Venexia, acHva al Comune di 
Udine aull'attentato del Capitolo per dietrug-
gara la Chiesa di S. Antonio. 

X 
Un pensiero al giorno, 
lo paragono gli uomini che tra loro sparlano 

delta donne, ai servitori ì q<iali in anticarnera 
rivedono là buccio ai loro padroni, ma hanno 
una gran paura di eseara messi alla pnrta. 

Ma nessun uomo sparla tanto di una donna, 
quanto una doana dello altre, (Ignoto), 

X 
Gognizìom utiti. 
Tasta fredda e piedi caldi, ò jn buon pre­

cetto igienico, da raocomandarsi speolalmente 
in questa stagione alla donne del pópotoi che 
opprimono con pesanti mt&onì la lasta dai hTo 
bambini, o sono capaci di laaciarne ì piedini 
nu<ti, o quasi Osservando questo precetto ri-
iparmieranno qualche vera malattia allo loro 
oreature. 

X 
La sQage. Monovarho. 

G e U e G 
Spiegazione della soiarada precedente. 

PALLA-DIO 

X 
Per finire. 
La signora Teresa viaita un'amioa a la trova 

in Ugriue. 
— Ohe hai, mia cara ? 
— Ahi non ma da parlare. Ui<i marito ha 

una tale condotta, da qualoha tempo; m'in­
ganna oos\ infamemente. . ohe non so nemmano 
più sa i miei figli sono suoi. 

Penna e Fòrbici. 

lasstì^lassìiÉMj 
f stato cioito'il fioreohe'fòriiiB'il pro-
filmo all'elegante Saohèt per signora, 
il quale Véìiné, cosi opportunamente bat­
tezzato col gentile nóme di,' Càrtnan?.... 
Certo, oggetto più: gradevole,, più.utile, 
più aggraziato, sarebbe difficile imma­
ginare. Ogni signora che brama relè-
ganza deve ricercarlo, deve farlo ricer­
care, dal padre, dal fratello, dallo sposo. 

E con doppia ragione. Può infatti 
riuscir causa d'una fortuna insperata. 
Il Saohèt-Càrmon vien dato in dono a 
ohi acquista 1 biglietto da 5 numeri della 
Lotteria Italiana Privilegiata. Di questa 
Lotteria ha luogo la solenjie estrazione 
il 31 dicembre eorr. anno con- grandi 
premi da L. 200,000-10,000-5,000, 
ecc. Come si vede dunque, con 5 lire 
si tiene aperta la porta alla fortuna, 
e si ha in casa il Porta-Fortuna: ohe si 
vuole di più? 

Opi lotto lami) Miiieri (Tlnclta garantita) 
riceve all'atto deiracqùisl;o: 

; S0IÌ^ ^'"' elegante astuccio in raso 
contenente un ricco servizio da frutta 
in argento finissimo per sei persone. 

Spedire subito a mezzo cartolina-va­
glia L. 5 o.vaglia di h. 100 alla BANCA 
DI EiMISSIONI fratelli Casareto di Fran­
cesco (Casa: fondata nel 1868) via Carlo 
Felice, 10, Genova oppure ai principali 
banchieri e cambiovaluté nel regno. 

PROVINCIA 
(DI qua e dilà del Judri) 

L ' o n . S o l i m b e r g o terrà domani 
un discorso in IVlortegliano ai suoi elet­
tori. Sarà più ohe altro una conferenza 
famigliare, un convegno amichevole, 
senza alcuna solennità. 

CHIACCHIERE PORDENONESI 

Il « Faust » a Pordenone — Scuola (I 
disegno della Società Operaia —- Di­
sgrazia >—, Per i bambini! — Caffè 
Birrària- Póletti/ 

17 novembre. 

Dunquesta per realizzarsi quello che 
pareva un sogno, una cosa, impossibile. 
Posdomani, domenica, al nostro Sociale 
avremo la prima del Faust, Ma, quale 
accorrerà seiiza dubbio un pubblico nu­
merosissimo, 

Le prove .vanno bone, gli artisti, spe­
cialmente : quelli . che sostengono le 
parti di Faust a di Margherita, sono 
eccellenti; tutto, fa sperare che l'esito 
debba corrispondere alla grande aspet­
tazione dei cittadini. 

VI manderò la relazione della se­
rata. 

Lo spettacolo incomincerà alle ore 
20 precise. I prezzi d'ingresso sono mo­
desti. Platea e palchi L, 1.00, loggione 
L. 0.50. 

Lunedì, natalizio di S. M. la Regina, 
il teatro, a cura dell'onorevole Munici­
pio, verrà illuminato a giorno. 

* 
'. # » 

Alla scuola di disegno applicato ai 
mestieri, della nostra Società Operaia, 
è aumentato notevolmente iu questi 
giorni il numero degli alunni. Essi in­
fatti ascendono ora a 124; segno evi­
dente che i nostri giovani operai .sono 
consapevoli dei vantaggi che può ar­
recare lo studio del diseguo applicato 
ai mestieri cui intendono eglino dedi­
carsi. 

Finora la loro frequenza alla scuola 
è stata assidua, e non vi ha dubbio che 
lo sarà anche per l'avvenire. 

Insegnante al corso preparatorio è il 
maestro signor Giovanni Marcolini, gio­
vane simpatico intelligente e colto, pre­
sidente della stessa Socielà operaia. Del 
primo corso e del corso speciale è in­
segnante Luigi De Paoli, il valente 
scultore che voi sapete. Egli si è as­
sunto il faticoso incarico con il nias-
simo impegno, ed ha dimostrato subito 
il suo ze 0 e le sue premure vèrso la 
scuola, offrendo in dono alla stessa pa­
recchi modelli in gesso, del valore di 
qualche centinaio di lire. 

I criteri che regolano rrusognaraento 
sono quelli tracciati dal Ministero di 
agricoltura, industria e commercio, do. 
sunti,certamente dalla relazione fatta 
dall'illustre oomm. Camillo Boito, il 
quale l'anno scorso, mandato dallo stesso 
Ministero, fu a visitare l» scuola. E 
cosi questa darà i risultati rispondenti 
al fine per cui venne istituita, dandone 
poi piena fede il dhiarissirao amico 
Luigi De Paoli, nel quale la Società o-
peraia ha fatto davvero uh fortunatis­
simo acquisto. 

* 
. * » . 

Battiston Francesco fu Sante, d'anni 
18, di Bannia, era andato l'altr'ieri a 
caccia con un fucile di antico sistema. 

Quando fu ad un certo punto, per 
procedere nel suo cammino doveva pas­

sare attravorso una siepei-pìuttoslo folla, 
b.:si accinse a farlo. Passo Infatti senza 
i lfuiì le, che gli serviva d'ijàpaooiÒ.t/': 
' .Ijidi pare che, curvandosi, abbia preso 
l ' tóha per l'etreinità della canna, oiidé 
tirarla a,sè. Ma, disgcaziatgmeute,;e non 
si sapi'ebbo come,:, il grillettò'Scattò :, e 
produsse l'esplosione della carica. Il 
Battiston rimase gravemente ferito e 
dopo qùàttr'oi'e aveva cessato di vivere. 

Infelice I . . . . . ,:>...: 

Il Direttore delle nostre scuole ele­
mentari, signor Giacomo Baldissera, ha 
mandato una circolare alle famiglie, 
raccomandando loro que' poveri scolari 
che non hanno di che coprirsi contro 
i rigori del freddo. Le prega quindi,a 
fargli avere, per essi, qualunque oggetto 
di vestiario, anche se usato, perchè o-
gui cosa tornerebbe buona a chi ò sprov­
visto di tutto. 

Simile appello, che dimostra nell' e-
gregio signor Baldissera un animo gen­
tile e umano, ha dato anche negli scorsi 
anni ottimi frutti. Speriamo che in que­
sto, non abbiano ad essere diversi. Chi 
è elle non ha qualche cosa di superfluo 
in fatto di vestiti ? Ebbene, pensi ognuno' 
che con,quel superfluo puòouoprire dei 
corpioini, per lo,più malnutriti, contro 
i rigori del freddo, e poi mi sappia dire 
se ha l'animo cosi inumano da tenerselo 
per sé, sebbene cosa inutile. 

La circolare predetta poi incorainoia 
cosi : « A.nui sono, che fu un., inverno 
rigidissimo», ecc.. In queste, parole ci 
deve essere senza dubbio uù errore del 
proto. 

» 
Anche il signor Tiziano Poletti ha 

voluto chiudere a invetriate il padi­
glione del suo Caffè-Birraria, sito iu 
piazza Cavour. 

Il lavoro, elegante, venne eseguito dal 
bravo nostro signor Pietro De C^rli. 

Se il padiglione, così chiuso, torna 
comodo agli avventori, riesce anche di 
yero abbellimento alla piazza stessa., , 

Al signor Poletti, il mio modesto 
plauso e i miei auguri. 

Il Cronista. 

U n a M e s s a d i T o m a d l i i l . A 
Loreto, nel prossimo dicembre, in oc­
casione delle feste che si faraniib per 
il centenario della Casàdi Loreto, verrà 
anche eseguita la Messa postuma del­
l'illustre maestro Cividalese mons. Ja­
copo Toniàdini, defunto dieci anni fa. 
La Messa sarà.•eseguita sotto la dire­
zione del noto maestro Tebaldini della 
Schola Cantorum di Venezia. 

O l t r a g g i . Venne arrestato a Por­
denone Luigi De Re, pregiudicato, per­
chè oltraggiò nell'esercizio delle sue 
funzioni la guardia municipale France­
sco Rui. 

O s p i t e l a d r o . Certo Giovanni 
Roiter di Codroipo; resosi,latitante, a-
vuto alloggio nella locanda di Elia Da 
Pozzo, da una stanza attigua a quella 
assegnatagli, valendosi della chiave tro­
vata su un armadio, rubò la somma di 
lire 40 in biglietti di banca. 

A f l l t t u a l e q u e r e l a t o . Venne 
presentata querela contro Luigi Del 
Bianco di Bagnarla Arsa^ affltfuale del 
signor Gustavo Lenassi, perchè nell'ab-
bandonare la casa di questi, si appro­
priò di una caldaia di rame del valore 
di lire 15. 

L e g e s t a deg- l l i g n o t i . Ignoti 
nel cortile aperto del conte Bortolo di 
Panigai in Pravisdomini, rubarono pol­
lame per lire 50 e legna per lire 4. 

— A San, Pietro atNatispne,, ignoti 
penetrati nella casa di Valentino To-
masotigh, rubarono diversi oggetti del 
valore di lire 16, 

C o n c o r s o p e r u n a f a r m a c i a . 
Se qualche farmacista legalmente ap­
provato desidera aprire ed assumere la 
direzione di una farmacìa in Resiutta, 
non ha che darne avviso quindici giorni 
prima al Prefetto delia Provincia. 

A Resiutta, sulla ferrovia pontebbana, 
concorrono tutti i paesi della Valle del 
Resla e le frazioni 4i Ovedasso e Ro-
veredo, quindi il farmacista può far 
calcolo sopra una popolazione di circa 
8000 abitanti. 

E saggia precauzione lavarci col Gre-
liuin. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
P e r l ' e d u c a z i o n e f i s i c a . La 

Commissione per la riforma dell'educa­
zione fisica nelle scuole — della quale 
fanno parte il senatore Peoile ^ il de-: 
putato Valle Q. — ha consegnato gio­
vedì al ministro la relaziono compilata 
dal deputato Celli. 

La relazione propone delle radicali 
innovazioni, sopprimendo gli attrezzi 
ginnastici in tutte le classi, eccetto che 
per le scuole superiori, e promuovendo 

nelle altre gli esercizi ginnastici natu­
rali, ossia; giuochi, passeggiate, ed altri 
movimenti muscolari simili. 

Il ministro applicherà subito, con de­
creto reale le òonclusióni della rela­
zione. 

P e r I f a b b r i c a t ó r i d i c o l ­
t e l l i . 11 Ministe^rp dell'interno ha or­
dinato che dà oì-à'iiihàrtzi i fabbribàtSri 
ed i venditori di coltelli acouininati a 
manico fisso; qualunqilB''Sia il "lofo uso, 
dovranno munirsi di licenza. 

S o c i e t à ' o i ì è r à i ^ ' g è n e r À l e a 
Il Consiglio della Società si riunirà do­
mani 19, alle ore 11, presso l'ufficio di 
questa Società, per trattare i seguenti 
oggetti : 
1. Resoconto mese di ottobre; . 
2. Sanatoria di sussidio pagato ' ad una 

vedova; 
3. Proposta del Comitato sanitario per 

sussidi continui;: ' 
4. Convooàzione dell'assemblea pei '̂ ri­

dorma allo Statuto., , ; 
5. Comunicazioni ed ' eventuali delibera­

zioni; 
6. Soci nuòvi. _ _ 

S o c i e t à d i l ' i r ò a S é g n b ^ Do­
menica 19 corr. avrà luogo la seconda 
gai-a domenicale giusta . il programma 
già, pubblicato. L'orario è stabi lito dallo 
9 alle l i e mezza e dalle IB'e mezza 
alle 16. ' La Presidènza! 

Ppoeesso EpiaeoFa-CIoza 
Udienza del 17 novembre. , : 

Presiede il Presidente cav. 'rufànp. 
Giudici i dott. .Fiorasi e (MolassiT : . 
; P . ' M ! |I sostituto procuratóre del Re 
Texeira de Mathps... , . . . ,,_,:, ... 

Accusati: Guglielmo Ermao.ira e Fa--
bio Cloza, difeso il primo dagli avvocati 
Girardini e B6rtaoio|i„ed:il secondo dagli 
avvocati Schiavile Caratti. : 

Parte civile: Banca Oooperativa:Udi-
nese, rappresentata daH'avy.,Measso,,., 

Periti d'aopusa,;, ragionieri de Kuinert 
Silvio di Veneziai e Cozzi iSiuseppe.d! 
Udine. , 

Periti, di ,difesa; .ragionieri. .Magni;. 
Ettore di. Venezia, e Sandrl ::,Fe(lericp 
Luigi di Udine. , , . : ; . . : ; ; :; : 

La sala continua ad essere, affollata.,, 
: Si procede, alle perizie, 

I periti •prestano^ giuranien,tq. : : 
Si légge la perizifi ,d' accusa, ,dei si-, 

gnpri'Silvio (le Kumert.e Giuseppe Cozzi ;.. 
consta di òerito pagine. La.lettura clura ,' 
un'ora e mezza. 

Rilevate dettagliatamente le irregola-, 
rità, abusi ed ommissioiii avvenute nella 
Banca Cooperativa, i ; periti d' accusa 
conchiudono per la,resppi(sabilità nelle 
rispettive iraputaziopi degU Érmaoota e 
Cloza. ' : ,,: :. :: 

Seguono sphiariraenti :del, perito de 
Kumert sulla partita Mprelli, olle, viene 
interrogato in proposito; e., conferina il 
conto da esso presentato, 

II P. M. doniandaschiariiBéhtì all'iin-
putato sui ;prelevi jrti^imi;;(Ii;(3tì%||e 
dal medesimo vengono dati. " ' 

I periti d'accusa confermano piena­
mente la loro relazione. 

II cav. Magni si riserva di presentare 
la relazione scritta dai periti di difesa. 
Dichiara frattanto òhe i periti devono 
dare delle dimostrazioni di fatto e non 
delle induzioni; epperciò essi dissentono 
assolutamente dalle conclusioni dei pa­
riti d'accusa, ohe nel loro operato sono-
partiti da un preconcetto errato. 

Il perito Magni ai diBEonde nei det­
tagli di appunti alla perizia di accusai; 
dice insussistenti i falM addebitati ali-
l 'Ermacoraj le infrazioni sue allo Sta­
tuto della Banca non sono delitti, poi­
ché, se fossero tali il numero idegli ac­
cusati in questa causa sarebbe ben mag­
giore; non c'era regolamento, loiStatuto 
andato..in di,swsq,Jli,Cp.nsigl.ÌQ,,.(i;ammìni-
strazione ih permanènte sonnolenza; 
avevano illimitata fiducia nell'Ermacora 
e perciò lasciavano correre; in udienza 
tatti attestarpuo in suo taypre; l 'Erma-
corano ?aVrà tanche .tibusljoi';* he Jc^ri^j 
segui'l'affare di Ariis' nel' iiiiàìè"|)re"ói-i 
pitò la rivendita e quindi 1' operazione 
divenne cattiva; dimostra che non c'era 
irregolarità; nella; contabilità' Mlàii^a a 
questa operazione e non esistervi danno. 

Il perito Sandri si associa alle argo-
raentazioai del collega Magni e ai riserva 
di parlare nel caso replichino gli av­
versari. 

Sono le 14 meno dieci minuti e sì 
prende il solito riposo che dura sinp 
alle 14 e venticinque.^ ' ^ 

Replica il perito d'accusai de'K«tisi''r ' 
qualifica splendida Varringa del perito 
cav. Magni, ma alla strégua dei fatti 
egli créde di poter insistere sulle ragioni 
ohe indussero i periti d'accusa a venire 
nelle loro oonolusioni. Icirna ai dettagli 
della perizia scritta, di cui fu data priiha 
lettura, e ne coaterma le conclusioni 

. 11 perito d'accusa Cozzi si associa alle' 
argomentazioni del collega de Klimèrt, 
e soggiunge altri argomenti a sostegno 
della loro perizia. 

Il perito dì difesa Sandri risponde 
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brevemente al de Kumert, e qualifica 
apfirezsamenlt' la perizia d'accusa. Con­
futa pòscia punto per punto le induzioni 
dal dejiKamert, 6; le dice fantastiche. 
Le risultante processuali confortano la 
tesi dell' Ermacora, ed escludono a suo 
carico {'.falsi, creati dalla perizia d'ao-
còsa, òhe.è affatto Hsbale e non rispon-
d8,|ite .al, vero stato delle cose. Sono un 
còfibplesso di gravi violazioni statutarie 
le)operazloni..qualificate come falsi, dai 
periti d'accusa, ma quelle violazioni nu­
merose, e per le quali tanti dovrebbero 
rispondere, non possono certamente co­
stituire reati. Insiste quindi nelle oon-
clttsioniche saraniio presentate irt iscritto 
al; Tribunale. 

ii^avv, .Bertaoioli provoca in proposito 
dellb-perizie alcuni schiarimenti, e li 
dàiino i periti Magni e de Kumert, ma, 
naturalmente, uoa vanno, d'accordo. 

,,11 perito" Sandri legge le conclusioni 
dèlia perizia di ditesa, riservandosi di 
presentare al'Tribunale in iscritto i re­
lativi motivi domani tBatliOa all'apertura 
dall'udienza. 

Replica ancora il perito de Kumert. 
,L'a,v,v. Measspdà sehiari.meuti su al-

oùìii-'àpp'óiitf 'dei periti delia difesa, e 
poscia si concreta che nell'udienza di 
dijwani si esauriranno alcune letture per 
rimandare le arringlio a lunedi prossimo. 

Per cui é probabile che la discussione 
non terminerà prima di martedì, e.non 
si .avrà che per quel giorno la sentenza, 

E l'udienza, viene levata alle 16. 

' ì b u e p r o i s e s s l . " i i ì - v i s t a . ' Ri­
corderanno ijéttori. il, brutto fatto av-
velluto nel mese .scorso a Marano, per 
il; ^uale furono, arrestati i fratelli Lu-
piÓri, Angelo d'anni 24, .Luigi d'anni 
33, e pomenioo d' anni 38, accusati di 
violènze, minacele e ferimenti in danno 
dijquel; Sindaco cav. Rinaldo Olivotto, 
pél; causa delle sue fùiizionii e di una sua 
sorella e di altre .persone' clie erano 
adò'orsB par intervenii-e nella scenaccia. 

i'È fissità là discuSBione di questa 
caaàa.,davanti il nostro Tribunale per 
iltiSOfaicembre p. v. Saranno da sen­
tire Una ventina di testimoni e due 
periti". „.,,.,.., 

Per'ilf^icpfnosuccessivo, SI, è inscrìtta 
la causa, davanti 10,stesso Tribunale, 
in confronto di .Evangelista Morgante, 
d'anni ''55,.'da Tài"cenlo, pure in arresto, 
imputato di \ peculato continuato per 
l'importo di lire 35,418.14 in danno del­
l'Esattoria del Consorzio Mandamentale 
di Tarcento, della qualè'era.'titòlare e 

P e r G u s t a v ^ ; * M o d e n a . Le 
sottoscrizioni peî ? iR Monumento ' che 
verrà eretto in Venezia: al grande atr 
toro, come già annunciammo il mese 
scorso, si ricevono ancora fino a mar­
tedì prossimo all'ufficio del nostro gior­
nale,, e air Istituto Tecnico dall'egregio 
prof. P'A6t6,.ché fa parte del Comitato. 

g l ^ ^ f s r c a n i ) g i i e r e d i d i SS5 
m i l a l i r e . Pregati dal signor Pretore 
del primo Mandamento di Udine, pub­
blichiamo che nel 23 giugno u. s. mori 
in Pavia certo De Marchi, o Do Marco, 
Antonio, sedlcentesi figlio di Francesco, 
nato a Pordenone nell'anno 1833, di 
religione cattolico, di professione o-
roltìgiàio, zoppò, lasciando un'eredità di 
oltre 25 mila lire. 

Riuscite vane, le .indagini per rintrac­
ciare il vero liìbgò di sua nascita ed i 
diluì parenti (ritiensi però sia oriundo 
del Friuli), si invitano gli aspiranti per 
diritto a detta eredit,à a presentarsi per 
ulteriori schiarimenti alla R. Pretura 
primo .Mandamento locale. 

Orarlo ferroviario 
(Vedi ̂ nart* pagina) 

B a n d a m i l i t a r e . Programma 
dei pezzi di niu-sica che la Banda del 
26° reggimento fanteria eseguire dora;i«i 
dalle! oro 13 e mezza alle 14, sotto la 
Loggia munióipale: 
1. Marcia « Germania » Brizzi 
2. Mazurka « Celestina » Desinone 
3. Sinfonia «Idiamatiti della 

Corona» Auber 
4..Valtzer « Ma mère » Waldeteufel 
5. Scena, coro e terzetto 

« Guarany » Goraes 
6. Marcia « L'addio » Beccucci. 

B i r r a r i a K o s l e r . Alla birraria 
KosJer, rimpetto alia Stazione ferrovia­
ria, domenica 19 novembre, tempo per­
mettendo, dalle ore 15 e mezza alle 
19, concerto musicale diretto dal mae­
stro Cario BJasig. 

1 prezzi delle bibite, e cibarie fredde 
e calde, restano inalterati. 

T e a t r o M i n e r v a . Domani sera, 
alle ore 30, prima rappresentazione del­
l'Opera in 4 atti del m. Bellini ! 7 Pu-
ritani. 

~ Lunedi seconda rappresentazione 
a serata.di gala ricorrendo il natalizio 
di S. M. la Regina Margherita. 

I s o l i t i a r r e s t i . Per ubbria-
chezza e disordini venne arrestata la 
girovaga Maria Picco fu Giov. Batta 
d'anni 33, di qui. 

I vigili urbani: arrestarono certo Au­
gusto Beltrame di Antonio, d'anni 27, 
disocupito di qui, perchè Colto in fla­
grante questua. 

' B u o n a u s a n z a . Ofi'erte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
Ai Bedini Natale: 
Oanciani ing., Vincenzo lire 2. 
dì Disnan Luigia: 
Declini Giuseppe lire 1, Peiizzo Leo­

nardo I. 

L a G a s t r a l g i a . Tra le piccole 
miserie della vita va registrata anche 
questa penosa ed incomodissima infer­
mità. 0 periodicamente o no, sia lo sto­
maca pieno, sia vuoto, nella regione 
gastrica si incomincia a percepire un 
non so ohe di tormentoso ohe poi si 
cambia in dolore; scemano le forze, e 
quindi si hanno travagli e talvolta ab­
bondanti secrezioni di saliva, vomitura-
ziòni e vomiti di bile eruginosa, con 
senso atroce di strincimenti e di calore 
allo stomaco (da qui il nome di Pirosi), 
riflessi nervosi alla testa ohe s'inietta e 
perfrigerazioni all'estremità;.e dopo una 
0 più ore in cui tali sintomi svaniscono 
si resta abbattuti, scoraggiti e senza 
appetito. Questa fOrnià che può variare 
in rilite modi o per guarire la quale i 
medici si disperano specialmente se 
muove la causa morale, questa forma 
morbosa è vinta dall'uso dell'Acqua fer­
ruginosa ricostituente a base di fosfato 
solubile di ferro e calce, nello stabili­
mento chimico del Mazzolini di Roma. 
É cosa veramente sorprendente i bene­
fici effetti che questa specialità apporta 
a tale malore; Costa lire 1.50 la' bot­
tigliai Queste bottiglie eono avvolte dal­
l'opuscolo, metodo d'uso, firmato ed in­
cartate in ciirta gialla filigrana portante 
la marca di. fabbrica depositata. 

Deposito unico in Udi/ie presso la 
larmacia di ff. Comessatti — Venezia 
farmacia Sotoer alla croce di Malta, 
farmacia Reale Zampironi — Belluno 
larmacia porcellini — Trieste farma­
cia Prendini, farmacia Peroniti. 

A g l i a m a t o r i d e i b u o n V i n o . 
In via Cussignacoo all'osteria del «Ca-
neriuo» Vendesi vino padovano baoaìs-
sirao a cent. 3 5 al litro, nonché ribolla 
dolce eccellente a cent. 5 0 al litro. 

BOLLETTINO DELLA 
UDINE, i8 novembre 1893. 
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l i a g i o n i p e r n o n a s s i c u ­
r a r s i s u l l a - v i t a . Se vói siete certi 
di non murìre, non vi ha ragione per 
cui abbiate a prepararvi per un avve­
nimento che non deve punto arrivare. 

Se vi aspettate di potervi assicurare 
gratui tameiite, non pensate ad assicu­
rarvi. 

Se vi sentite poco serio e non sicuro 
di poter continuare a pagare i premi, 
non assicuratovi. 

Se credete di aver bisogno del vo­
stro denaro per acquistar tabacco e li­
quori, e se vivete a spese della Vostra 
famiglia, non dovete a-ssicurarvi. 

Se preferite il lusso inutile per voi 
alle previsioni ragionevoli a favore dei 
vostri non assicuratevi. 

Se vi sentite talmente egoista da non 
volere il bene degli a/tri per il motivo 
che di questo stesso bene non arrive­
rete a godere voi stesso, non assicura­
tevi. 

Se il pejjsisro che i vostri figli po­
tranno un giorno essere costretti a vi­
vere di cat-ità dopo la vostra morte, vi 
sorride, non assicuratevi. 

Se vi trovate felice pensando di an­
darvene in cielo, mentre la vostra fa­
miglia dovrà ricorrere alla pubblica as­
sistenza, non dovete assicurarvi. 

Se non avete verun rispetto di voi 
stesso, e se in voi non é neppure un 
briciolo di stima per la vostra fartiiglia, 
non assicuratevi. 

L a C o o p e r a t i v a i n c e n d i , so­
cietà nazionale, si è costituita allo scopo: 

Di esercitare l'assicurazione contro 
l'incendio nell'esclusivo, interesse degli 
assicurati, ripartendo fra essi gli utili che 
gli altri istituti riservano al limitato 
numero dei loro azionisti; 

di risparmiare le rilevanti spese cui 
sono soggette le altre'Compagnie per 
provvigioni e pel loro modo speciale di 
organizzazione, spese che sono sempre 
sostenute dagli assicurati; 

di sottrarre gli assicurandi alla neoes-
sità di subire i patti in uso presso molte 
.Società e secondo i quali tutti i diritti 
sono dell' assicuratore e tutti i doveri 
dell'assicurato. 

La garanzia che oSre la Cooperativa 
incendi è pari a quella che offrono i 
più antichi e solidi istituti di assicura­
zione, stante il cospicuo suo capitale, la 
lilevante riserva, ed ilconoorso dì nu­
merosi e potenti riassiouratorì. 

La Cooperativa incendi è compresa 
tra le Società benevise dalle Casse di 
risparmio di Milano e di Bologna, e dal 
nuovo Istituto italiano di credito fon­
diario, e conta tra i suoi assicurati il 
Municipio di M lane per lire 4,845,000, 
ó quasi tutti i commercianti ed indu­
stria/i serici dell'alta Italia, 

Rappresentante in Udine, signor Ugo 
h'amea, piazza Vittorio Emanuele (riva 
Castello n. 1). 

Osservazioni meteorologichd 
Stazione di Udine -- U. laliLuloTfCnioi) 

17 - 11 - 83 1 ore 9, | ore incoro 21. | e ' ° ^ J 3 
Bar. ria. a 10 
Mto 01.116.10 1 
liv, <Jol mare 745.0 743.1 : 712.8 733.4 

Uwiào raiat | 33 S7 ì la 77 
Stato di ai>lo misto misto ' eop. misto 
Adequa oad* m. i 5.4 
|(dira£iijua Nd 

-~ 1 — — Adequa oad* m. i 5.4 
|(dira£iijua Nd 1 " NE 
'(vtai. Kiloio. 4 — 1 — 1 
fprm, aoutjgr, j 7.8 11.4 ) ,1.6 7..t 

Ttiuipara tu rb f maa si m > 12.6 
(miniinB 6.0 Temperatura mioimii airnoartn 4.8 

Nella notte 4.2 — 3.» 
Tempo proòaòile! 
Venti deboli a freschi meridionali —. Gìolo cu-

volOBO con p'ogge apeciatmente Italia auperiore. 

torà la insita ii Kalnoty a Monza 
La Neve Freie Presse dice ohe la 

vìsita di Kalnok/ a Monza dissipa le 
dicerie messe in giro dai nemici dalla 
triplice alleanza, ohe l'Austria inten­
desse avvicinarsi alla Russia e che l'I­
talia non aspettasse ohe i cenni del­
l'Inghilterra per sciogliersi dalla tri­
plice. Però i frutti dell'intervista di 
Monza, dice quel giornale, non li go­
drà Giolitti, bensì il suo successore. 

Il campo trinoerato di Nizza 

Scrivono da Nizza, 16: 
Per lunedì sono assoldati un centi­

naio d'operai — in parte italiani — 
per cominciare i lavori intorno ai nuovi 
quariieri che dovranno acoogfiera i 
quattro nuovi battaglioni dì truppe pro­
venienti da Chàlons e da Reims, e che 
vengono a riirforzare questa guarni­
gione. 

Sembrando che il generale Turot, 
direttore.del genio militare, non. fosse 
abbastanza energico, sì è nominato al 
suo posto il colonnello Règnault de 
Premesull, il quale vuole farsi onore 
collo spingere i lavori d'acquartiera­
mento con la maggior energia. 

GLI ANMlCHiCI 
\}na bomba a Maàrìd ~ Perqui­

sizioni ed arresti. 
Madrid Jf7 — Una bomba carica di 

dinamite ò scoppiata innanzi alla Une-., 
stra dada casa de/CA (cade di Torrente, 
provincia d! Valenza. Vi sono soltanto 
dei danni materiali. 

Irun i7 — Un italiano sospetto, 
certo Bertoaei, la arrestato al confina 
e ricondotto in Spagna, 

Marsiglia 11 — In seguito a per­
quisizioni si fecero 17 arr.'sli, l'ra ooi 
12 italiani, 4 francesi, ed uno svedeso. 
Altri arresti sono imminenti. 

IL DIRITTO DI VOTO ALLE DONNE OTLESl 
Sì ha da Londra che l'altro giorno 

alla Camera dei Comuni la mozione, 
proposta da Maclaren, che dà diritto 
ài voto alle donne nelle questioni locali, 
fa combattuta dal Governo. 

La Camera dei Comuni la approvò 
con 147 voti contro 126. 

La sconfitta del Governo è senza im­
portanza. ' 

INCENDIO DI UNA MINIERA 

s a v i t t i m e . 
La miniera di oarbon fossile.di Tum-

raerlie Kirkwood presso Ooatbridge si 
è incendiato. Si teme che 52 minatori 
siano rimasti asfissiati. ' 

Un dispaccio riferisce cho si spera di 
salvare ì minatori. 

degli affari e persiste incessante la dif­
ficoltà di riuscire nelle trattative stante 
i bassi prezzi elle in generale ci ven­
gono offerti dall'estero. 

L i s t i n o u d l c i a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 17 novembre 1893, 
Neapole 
Noci 
Peri 

a) quintale da lire —.-
18. 

Pomi • 
Gaaiagno • , 
MarroDi • i 
Faginoli di pianura • < 

• alpigiani . 
Burro al kilogramma , 
Pomi di ferra . i 
Tegoline • i 
Gallina ». , 
Uova alla dozzina • 

1.'.-
4 . -
6 . -

a 26;-
a 9— 

10.-
12.— 

- . - a 2S'.-
2.30 a 2.40 

Antonio Angeli, gerente responsabile 

Un'interrogazione per la stazione 
navale russa nel Mediterraneo 
Il deputato Cirmeni ha presentato 

uh'ijiterrogazione per sapere se sia a 
cognizione del Ministero che la Russia 
voglja stabilire una s'aziono navale nel 
Mediterraneo, ed in caso affermativo 
conoscere quali siano gli iajendimanti 
dei Governo. 

NOTIZIE E DISPACCF 
DEI , M A T T I N O 

Gii effetti dell'« affìdavit » 
Dai 1 ai 15 novenibrr, si sa­

rebbero pagati iu Italia "70 mi­
lioni di lire di coupons, sca­
denti iJ 1 gecaaio prossimo : 
sicché l'aumento dei pagamenti 
all'interno sarebbe dovuto al­
l'affidami. 

La possibile denunzia 
della Lega Latina 

Si ripete con assicurazione, 
come se si trattasse di cosa 
già decisa, ohe se la Camera 
francese respingesse la con­
venzione moaetana ora firmata 
a Parigi, il Governo italiano 
denuuzierebbe la Lega pel 31 
dicembre ;894. 

Un colloquio con Crispl 
Parigi i7 — Il Journal pub­

blica un colloquio con Crispi, il 
quale dichiarò di ritenere irra­
zionale e utopistica l'alleanza 
franco-russa. Dimostrossi affe-
zìooato alili Francia e affermò 
di desiderare l'Italia forte e 
indipendente. Perciò credeva 
che talune econonii'>, fossero di­
sastrose, pereti tendono a rim­
picciolirla. 

La morta di un « Re in esilio » 
Graz P — A mezzodì è 

morto Alessandro principe di 
Battemberg, che ora portava il 
oome di conto di Hartonau, 
primo principe di Bulgaria. 
Era nato a Verona il 5 aprile 
1857. 

100 NUMERI 
LiiÉ l ì i 

PRIVIL.E6ÌATA 
(£sW(!iie3lBICSBSEi)iirr,aM(i) 

e cioè un Lotto da 100 Nu­
meri ha vincita garantita 
ed un grande regalo di va­
lore e cioè GRATIS ' 

1 ricco semzio fla fritta 1 ar-

spedire subito in lettera racco­
mandata 0 per mezzo vaglia po­
stale lire 100 alla B A N C A D I 
ElMISylONl Fratelli Casareto di 
F.soo (Casa fondata nel 1868) Via 
Carlo Felice, 10 - Genova, oppure 
ai principali Banchieri e Cambio-
valute nei Regno. . 

O p M g M o i a 51111111611(5 lire) 
riceve all'atto dell'acquisto; 

Un elegantissimo portabiglietti \ 
in seta-raso a colori per uomo f 

Un profumato « Sachót » in seta ! 
raso con dipinto a mano per i 
signora ' 

I 

Corriere commerciale 
IMercatto d e i i e s e t e . 

(dal Sole) 
Milano, 17 novembre. 

Oli. affari procedono sauna animiizione 
e limitali al disimpegno di bisogni gior­
nalieri, minimi ancor quelli, pei quali 
il compratore pretende delle facilita­
zioni. 

E se non è diffloile ottenere queste ul­
time: sulle qualità andanti, quelle su­
blimi e classiche resistono alla corrente 
ed î  loro detentori, preferiscono non 
vendere anziché adattarvisi. 

Così, dal più al meno, ogni giornata 
si rassomiglia pel ristretto andamento 

Per Incontrare le migliori oooasloni 
di vendere o provvedersi con sicnrezza e 
valide garanzie di qualunque genere di fini­
menti, sellerie, 

CAYALLI0 CARROZZE 
domandare Veìeaco profftammfi ai Vat-
t e r s i i l l UnllMMo. Milano, unico Stabi­
limento Nazionale approvato dal R. Goverooi 
CwuirMttl p u r onrrlispoHd«u3!«i — 
l*er»i i i te — InforittaaGlonl ~ 

>»ouolu d ' eqnUMzloHe — Xoieggi» 

ARTICOLI per SCUDERIA 
^Nriisso vte'iintrfie di alilita sfirptso-

dente per annerire e conservare le pelli alle 
vetture, linimonti, scarp", ecc., ecc., alla 
scatola L. 3, franco p domicilio nel Regno. 

BJiigiiciit» miracol so per guarire le 
crepacce ni pastorali dei cavalli; ni vaso 
L. 4, franco a domicilio nel Regno. 

K le sa i i t o o ' | i c r ( a di lana inglese 
servibile pei cavalli e corno plaids in vettura 
od in viaggio, per U, i> franca a domicìlio: 
iu tutto il Regno. 

Oonilnr, sapone antisettico, il migliore, 
il più pr itico ed economico per scuderia, 
per 1 t'oni e per tutti gli animali. Scatola 
con sei peui, L, 3 — con dodici pezzi U 0 
fraom a domicilio in tutto il Regno. 

>Vaui le r rn l , fluido, vero rinforzalore 
delle spalle, dello reni e delle gambe pie­
gate dei cavalli e di quelle che lianno ten-
ilema a p/egani. L. .1.50 la bottiglia, 'ranca 
a domicilio nel Regno. 

Vunit l l per carrozza elegantissimi, so­
lidi e pratici, in metdio bianco o giallo a 
richiesta, L 10 al paio, franchi a domicilio 
nel Regno. 

S i -a rpoul per mantenere caldi ed asciutti 
i piedi nel guidoro e durante la lavatura 
dtdie velturi;. Al paio L. 8, franchi a do • 
mirili» noi Rrgiio. 

Inviare cartolina vaglia al TATTBESALI, 
Milano. 

PER TOSSI E m m \ 
USATE CON SICURTÀ 

la Lichenina al catrame Valente 
DI OHADITO SAPOaB QU*NtO L'ANISETIO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DisposiTO UNICO PRasso 

•,. VALi::«Tl!l-I8iiIIKf A . 
Udine, preiao le fiiroiaoie Aleial e novero. 



I L F R I U L I 

BERTELLr 

«-u»triìiMi.-r'^^aiui|«fi!bMb<43 (̂  ; §«-te4U<B»«^i{9»éU«a>^|pa)3ì«^ i 

Le inserzioni pei* Il Friuli sì ricéYònd esclusivamente presso rAmmìhìstrazrone SM Griornalé ìiTUdlne 

^ ^ELIXIll SALUTE I 
del Frati Agostiniani di San Paolo ^ 

Eccclloiite Liquore P' 
a preodérBÌ a biccfaìorini, all'acqua pura, èi Bsliz, ool vitto, ecc. ^ J ^ 

I più efficace fra gli el̂ isir, il più piaijaTole fra i liquori 

Medagliad'argentodoratoairEspoà.Eeg.VonatalSSl ia Veaezh 
LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

Il pljj preferibile avanti ì pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffè, liciuoristi, 

*' '' 'droghieri e farmacisti. 

Si vende presso ì 'ufHoio A»uninz l d e l g io r ­
n a l e Il V n i l T M , Cdlnie, Via Prefetluia n. 6. 

ì^ 
il Premiate alle E^mkiQìiììllékìi&&à%km 
I l CRII tiioilngliG il'nro 0 (l 'nrgonto 

souo vivameute raccomandata 
i ffloltlssiiìie flolabilllà Hediclie contro U 
TOSSI .̂ . 

CATARRI 
doye v!o l'Oapil'anurie flii orinarle 

ADOTTATE m MOLTI OSPEDALI 
&i.atol>t, da 60 ptlloU . . . , L, 2.60 
Softtolft dft 80 paiole . . . , L. l.BO 

Propiletntl A. DBUTCl'fit • 0. Clilin. VamBI .UILAND, 
VENDONSt IN TUTTE LE FARMAdfE DEL MONUO . 

Oonc»u. tot 11 3iil AuiUHi-tti 0, l UOl 1 K « t. di U=nOTa. \ 

felt' M S ' IUay^ ' W'W^Viw"*!^ Vwi»»'» IW* tali™ «•"> B iJfiMi««St 

codoSltójoopoopi i^woo'wQOw^oommmo^woiywQowfSf 
jii»:H^ pwttnI ' ' ' 1 , "'-' "" "̂  L!̂  " 

3 

Hir-rfih^i 

fEJ{,yc()m.i)i,&!(iiiio.EaLP!i 
Uno del più ricercati prodotti per la toilettts e 1 Acquâ  

di Plori ili Cigliò e Gelsomino ' là virli di quest'Acqua 
è propWo (ièlle pW botèVdli." Essa dà'dlln iiiità ael'la 
carne'(jllelli|.'morbiiltei,'"é'quél vellfilato'òlie Wi tìóti 
iinno 'Chb' dti ^ifi liei fiatai déllti gitfrtiitii'é té hpirìfe' 
madchié rojSe.'Q|ialliiiqiieJisl|;ni)t'a (el'qtfàlei'iloh •Id'S?) 
gelosi della purepff'deli suo poluril'ój i ponipotrà farefn 
meno dell'acqua idi G'glio e'GelsoBiiJlOi'il oui'/uso' di' 
venta ormai generale. . , ^ i . > 

Vmtm df» bàtiglia ti, I . s o . 
Trovasi vendibile press \ l'Uflicjo Annunai del Giornale 

IL FRIULI, U^iije, via' della Pretettura n. 6 ' ^ 

Lavori,ti|iogra|niei e inib^biict îKioul d''A^ni 

i! Ciiornalc a ureKKì di (littà eonvenienxa. 

SOILO L ' 

PRIMA DELLA CURA 

/lantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più. tarda,veschiai^. 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchieri del Regno a 

L. 2 - I . 5 0 al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. 8 . 5 0 , la Bottiglia. 

MILANO -- Deposito generale da A. MIGONE, E C. Via Torino, 12 - MILANQ 
' i i ' Alle spedizioni per pacco postale aggiungere uentesiml 80. 

A Udine da Eniioo Mason chincagliere, F.lli Petrozisi parrucchieri, Francesco Minisini droghiere, A. Fabris farmacista — A Maniagó da Silvio Roranga farmacista 
• ~ " " ~ ' • A Spilimbergo dil Engenio Orlandi e dai Fratelli Larise — A' Tolmezzo da Chinssi farmaciitai >' 

• )'-i 1 IM 

, A Pordenone i a Giuseppe Tamai negoziante 

VERA TELA ALfe'AMPA 
M l l a i i n - Farmacia ANTOFjip TEHCA, successore a Galleaqi • a s o l a n o 

cqi; laboratoriq cHl|nico, viai Spadarì, 15 
Presentiamo questo preparato del nastro Labiratorio, dopo una luoffa sena d'anni 

di prova^ avendone ottenuto un pieno succii^sd, nonché le lodi più sincere ovunque è stato 
adoperato, ed una diilusissimai vendita in Europa ed in America. Acconsentita la vendita 
dal Consiglio Superiore di sanità, il < 

Esso non deve esser confuso con altre specialità che portano lo STESSO NOME 
che sono liNEI'FlCACI, e spesso dannose, llji^ostro preparato è un Oieostearato disteso su 
tala che contiene i principi) de i r a rn ioa m o n t a n a , pianta nativa delle alpi, conosciuta 
lino dalla più remota antichità, 1 

Fu nostro %CQpo di trovare ii modo di avere la nostra fola nella quale non siano 
alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo'felicemente riusciti mediante uù procesisw 
N|ie«lnl(i ed un a'pftaratu d i n o s t r a è s c l u « l v u I n v e n z i o n e e p r o p r i e t à 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICATA ed imitala goffamente ool VEROERAME, 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosiva, e questa deve essere riflutatu, richiedendo 
queUwthrf'pdflf lelpoatre -vaio marche idi fabbrica, ovvero quella inviata direttamente 
dalla! tiojttó jF<|nfkà, ilhe: 0; ttoWtartil' oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, cpme lo attestano i 
n u m e r o s i e e r t l H o a t I o h e postseallanio. In tutti i dolori, in generale, ed in 
particolare nelle lotttbaggtàl, mi p e n m a t l s i n i d 'oKnl p a r t e nel corpo la ginia-
r l g l o i i e fe pronta.'iGiora nei d o l o r i , r b u a l l da c o l l e a n c f r l t l o a , nelle m a ­
l a t t i e dl<utero, 'nelle l e u c o r r e e , nell'ab'liaHiiHnicnta d ' u t e r o , oce . Serve 
a lenire i d o l o r ) d a a r t r l i l d e « r o n l o à , da gotta: risolve la'Callosità, gli indu­
rimenti da tìcatrioi, lod.ha inoltre imolte'altra ^utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e specialmente pei calli. • . W* ' 

j Co t̂a fife t o . a o ai metro — Lire a , a o al Diez.!o metro, 
' j "J'Lir^;tt»*'ltt sMieda, francfi a domicilio. 

R i v e n d i t o r i i In Ud ine , Fabris Angelo, F. Gemelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e f ilippuizi-G'rolami ; Ctorlzila, Farmaoia'C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; aTrleatc, 
Farmacia C. Zanetti, G Serravallij USurn, Farmacia N. Androvichi T r e n t o , Giupponi 
Carlo, Frizzi C , Santoni; V e n e z i a , Botiier: Ctrnz, Grablovitz; F l n m e i G. Prodam, 
Jachel P, ; iliiltina, btabilimeiito C. Erb'i, viî  Mars»l|i, I?. 3, e sua succursale, Gil-
leria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e comp., via Sila, N. 18 ! « o r n a , via 
Pi te, N 9ii, e in'lutto le principali Farmicie del Regno. 

PREMIATO CQN PIÙ MEpAGLIE 

MTICA E RINOMATA SPE£IAL1K 
DEL CHimiCO FARMACISTA 

E CANDÌ 10 DOiMEMMt 
VIA GRAZZANO " 

I l II 1 • ! ' . I I 1 If", . . . l , | | . 

VU GRAZZANO.. '' • 

/ TOK- t ì -TRIPE S 
w Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 ^ 
2 CON MEDAGIAA D'ORO ^ 

Qfin7!l ( l imi l i na>>!iifilA ^ 

® 
Infallibile distruttore dei Top i , S o r c i , T a l p e senza alcun pericolo 

por gli animali domestici; da non confopdorsi colla pasta Badese che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

IIBCII|ABi«XIOL«f] 
Bol6*̂ iiii7*S0 "gennaio 1800. 

Diehiariamino con piacere che il signor A. Ca|i|)cienn ha fatto ne'no. 
stri tilabilimonti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in qua-
sta Citta, due esperimenti del suo preparato detto TORD-Til l l l ' I l ; e l'è-
sito ne e ^tato completo, con nostra piena soddisfazione.! 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. t.OO 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del gioì naie 

C U i m . ! V, Via dell» Prefettura N.B. i > r 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - PrefeiiMle al Selz od al Fernet prima deiipasti e all'èra 

del Vermouth-Vendesi nei principali, Gaffe dai Droghieri e Lic[uoristi d^talia,, ' • ' 

DICHIARAZIONE 
Avendo spesse volte prescritto M'%fAlfé^^'Iir'llWfIlÌP'&el (|Wmico-fai;maQÌsta Domenleo 

De Candido nelle aff̂ îon) d̂ Uo stomaco, come indigestioni ed inappetenza;' io sotl'o' PitìiàSto 
oltremodo' poWeiito degli efietti della suddetta specialità, da coAsigliarla's'aii'Hiiei«cllètiti'*8gni 
qualvòlta mi si presenta l'occasione, quafé"bibita salutare, piacevole, da 'J)t'éf̂ K'i'si 'Sd altre, 
•possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 
1 'III'fède '' Ì: I'" i ' l'ì":̂ ' ^ ' r '. '.w^ a 

Palermo, 8 aprile {891. 
' Prof. Dott. G. Bandiera 

H e d l e o H u n l e l p a l é d i PdloruJib'-o-'Stiecialista per-l# malattie di petto 

i S mmm 
e altre malattie nervose, ai gua-
naoono radicalmenta colle celebri 
polveri dell ' < 

STABllilIBSTO CiSSilIII 
DI BOLOQNA 

SI trovano in Italia e fuori 
nelle primarie farinagie, 

SI spedìsde gratis l'opuscolo 
dei guanti. 

ORARIO FERROVIARIO 
Parvènze Arrivi' i?arj<m«e Arridi 

,1>* DDIHII A V M B 2 U »A VJ(flB2IA A usins 
M, 2.— 6.65 ^ D. B.Oii 7.4B 

I0.1B P. 4.60 8.10 0. 8.85 
7.4B 

I0.1B 
k.* 7.08 lo.u • 0. 10.65 UM ' 
P. 1I.3S 14.15 ' D. H.20 !6.sa 
0. 18.20 ' la.'jo M. I8.1B 28.40 
0 . 17.60 22.45 P.**I7.81 21.40 
p. 20.1B 23.03 0. ÌÌI.ÌÙ 2.85 

I Questo treno «l forma a Foidenone. 
'*) Parte da Pordenone. 

DA UDinK A aiVIDAtR DA CIVlDAtR A DOIKf 

M,,, 6.10 6.41 0. 7.101 , ' 7.88 
Mi, 9.10 . 8.41 • M. '9ì5S> 10.86 
M,, 11.30 18.01 M. .18.89 18.— 
0< iB.tO 18.07, 0. l&iB 17.19 
M, 18.44 . 20.13 0. 20.30' 

"""' '" "1"" 
30.68 

DA ODINE , , , A TaiB8TR,|Libi) T1IIE8TE i OVlf 

M. 2.66 7.88 IO. a36. 11.07 
0. a.Ol , II.I8 l o . 9.10 J8.65 
M. 16.42 ' ' - •-••" 
0. 17.80 

19.86 l o . 16.45' 1S.56 
ii/\ .iv I nr . n . n ' I ufi ao.47 I li, J7f4ji 1,80 

DA CABARBl 

0. 9.30 
M. 14,45 

L sfatUBfìitao 
10.16 

' 15,36 I 

bA spitwaEsao A cASAtisi' i 
0. 7.B6 8.45 1 I 
M. 18.10 18.95» 

DA npWB 

P. 6.65 
D. 7.65 
0. 10.40 
D.i 17.06 • 
0. 17.36 ' 

9.65 

20,'S), 

DA PONTillBA I A DDINK I 

0. 6.B0 9.25 
D. 9.29 11.05 
0. M,39 17.06 
0. 1«15B 19.40',, 
D,. 18,37 . aom ; 

T 
ORARIO lOELLA TRANVIA A VAPORE 
•• IJl | , II«B-8Al«,"0AIS|i lÌB, 

Parunte ' Armi ' 
DA'UDIUB ' A 8. D A K I E D Ì 

B.IA. 8,18 B-.65- • 
R. A. 11.10 18.55 ' 
B.A. 14,85) 16.881» 
«.•A. l̂ fsO 19.12 

Plirifìvèì '•^"•lei 
DA ». D A D l I l l A T O l ! » 

T.20- K.A. 8.W" 
'11.—' 8.T. 18.30 
18.40 B.A. 16l20f 
17.15 8.1.18(86 

DA.PORTOaK. <1 A ODlHf 

M, 658 . mi 
0, 13,82 15.87 
M., 17.14 19.E(7„ 

OoinolilanM — Da Porlogrnaro per Vènula 
ale ore 10,18 e 18,63'D« renaaaarrivaoUn 

, o r e IS^IQ. 1 li' I" I M . 1 ., 1 

Udine 189^ - Tip, M,«too Bw4«9eo r ' J 


